
 
 
 

 

 

REGISTRO GENERALE N. 196 
 
Napoli, 8 aprile 2024 

 
DETERMINAZIONE 

 
Oggetto: Servizio per linea voce, dati e noleggio telefoni presso la sede del Distretto Sarnese 

Vesuviano - Determina a contrarre ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 – 
Affidamento tramite ordine diretto di acquisto su MEPA a favore di Telecom Italia 
s.p.a. - Impegno di spesa – Codice CIG: B123EEA111 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE CONTABILE 
 
Premesso che: 
 con Legge Regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell’Ente Idrico Campano” è istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di governo dell’ATO 
regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni del territorio campano, che ha 
personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa 
e contabile; 

 in adempimento a quanto previsto dall'art. 5, comma 7, della Legge regionale n. 15/2015, con 
deliberazione 29 dicembre 2015, n. 885, la Giunta Regionale della Campania ha approvato lo 
Statuto dell'Ente Idrico Campano; poi modificato con le deliberazioni del Comitato Esecutivo n. 
7 del 4 dicembre 2018, n. 29 del 10 giugno 2019, n. 3 del 18 maggio 2020, n. 36 del 17 novembre 
2021, n. 1 del 7 febbraio 2022, n. 37 del 10 agosto 2022 e n. 31 del 31/07/2023; 

 ai sensi dell’art. 9 della Legge Regionale 15/2015, all’EIC si applicano le disposizioni di cui al 
titolo IV della parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali). 

 
Premesso altresì che  
 sono stati assegnati all’Ente Idrico Campano, da parte del Comune di Nola, i locali siti in via 

Merliano n. 55 da destinare a sede degli uffici del Distretto Sarnese-Vesuviano; 
 per rendere operativi gli uffici del Distretto Sarnese-Vesuviano, occorre provvedere al noleggio 

di telefoni, all’attivazione dell’utenza telefonica e dati per consentire al personale dell’Ente, di 
prossima dislocazione presso i locali di via Merliano n. 55 in Nola, lo svolgimento delle attività 
istituzionali cui è preposto. 



 
 
 

 

 

 
Verificato che per la fornitura del servizio di cui trattasi, allo stato, non risultano attive convenzioni 
CONSIP. 
 
Considerato che 
 è stata condotta un’informale indagine di mercato in cui sono state esaminate, tramite i 

rispettivi siti web, le offerte commerciali dei principali gestori nazionali del servizio in 
argomento; 

 a seguito del suddetto esame, è stata acquisita l’offerta di Telecom Italia s.p.a., accolta al prot. 
EIC n. 0008916 del 08/04/2024, che è stata ritenuta rispondente alle esigenze degli uffici del 
Distretto Sarnese-Vesuviano e congrua nei prezzi offerti confrontati con offerte di servizio 
similari, disponibile in catalogo nel sistema degli acquisti in rete per le pubbliche 
amministrazioni (MEPA); 

 il riepilogo economico dell’offerta Tim ComUnica Survey per il servizio di fonia, dati e noleggio 
apparecchi telefonici propone prevede un costo una tantum di euro 70,00, un costo mensile di 
€ 183,57 per il primo e secondo anno, un costo mensile di euro 161,40 per il terzo anno e un 
costo mensile, dopo il terzo anno, di euro 133,00, oltre Iva, per la durata vincolante di mesi 36; 

 pertanto, il costo triennale del servizio in argomento è pari ad euro 6.412,48 oltre iva, di cui: 
euro 2.272,84 oltre iva al primo anno, comprensivo di una tantum, euro 2.202,84 oltre iva per 
il secondo anno ed euro 1.936,80 oltre iva per il terzo anno. 
 

Richiamati 
 l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, 
la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse 
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni 
che ne sono alla base;  

 l’art. 17 del D.Lgs. 36/2023 prevede “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le stazioni appaltanti con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte...”; 

 l'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, che dispone che si può procedere 
all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 



 
 
 

 

 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 l’art. 62, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, che dispone che tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 
previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 
500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

 l’art. 15, comma 3, del Regolamento per l’affidamento di forniture di beni e servizi sotto soglia, 
approvato dal Comitato Esecutivo con deliberazione n. 6 del 25/03/2024, per importi fino a 
70.000,00 euro consente l’affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici con sintetica motivazione sulla scelta del fornitore da indicare nella 
determinazione di affidamento. 

 
Visto che, con Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023, è stato chiarito che a partire dal primo 
gennaio 2024, in ossequio agli articoli 25 e 26 del nuovo Codice dei Contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 36/2023, per tutti gli affidamenti, sopra e sottosoglia devono essere utilizzate le 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate AGID. 
 
Ravvisata quindi l’esigenza di assumere determina a contrarre i cui elementi essenziali dell’appalto, 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, sono i seguenti: 
 il fine che si intende perseguire è quello dell’all’attivazione dell’utenza telefonica e dati per 

consentire al personale dell’Ente, di prossima dislocazione presso i locali di via Merliano n. 55 
in Nola, lo svolgimento delle attività istituzionali cui è preposto; 

 l’oggetto del contratto è una prestazione di servizi di fonia, dati e noleggio di apparecchi 
telefonici; 

 la scelta del contraente è effettuata mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 
1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, con acquisto a catalogo nel sistema degli acquisti in rete per le 
pubbliche amministrazioni (MEPA). 

 
Dato atto che: 
 è stata generata procedura di acquisto MEPA nr. 600953, con ordinativo di esecuzione 

immediata nr. 7788113, relativamente alla quale è stato acquisito il codice CIG: B123EEA111; 
 tenuto conto della scadenza delle obbligazioni di spesa, il piano dei pagamenti per il servizio di 



 
 
 

 

 

cui trattasi è il seguente: 
 

 
 

Ritenuto per tutto quanto sopra esposto: 
 di poter assumere determina a contrarre ai sensi di quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. 

267/2000 e affidare, tramite procedura di acquisto nr. 600953 con ordinativo di esecuzione 
immediata nr. 7788113, alla Telecom Italia s.p.a., codice fiscale/P.IVA 00488410010, il servizio di 
per linea voce, dati e noleggio telefoni presso la sede territoriale dell’EIC in Nola della durata di 
36 mesi per l’importo complessivo triennale di euro 6.414,88 oltre IVA al 22%; 

 di poter disporre, ai sensi dell'art. 183, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. e del principio 
contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., l’impegno di spesa complessivo di € 
7.823,23 IVA compresa, in favore Telecom Italia s.p.a., codice fiscale/P.IVA 00488410010, a 
valere sul capitolo di spesa n. 10300242, art. 1, denominato “utenze e canoni (Distretto Sarnese 
Vesuviano)” del bilancio di previsione 2024/2026. 
- € 1.359,13 compresa IVA al 22% in regime di scissione dei pagamenti, per l’esercizio 2024; 
- € 2.687,46 compresa IVA al 22% in regime di scissione dei pagamenti, per l’esercizio 2025; 
- € 2.525,18 compresa IVA al 22% in regime di scissione dei pagamenti, per l’esercizio 2026; 

 di dover rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno di spesa per il pagamento 
della spesa con scadenza dell’obbligazione nell’anno 2027, stante la durata triennale del 
bilancio di previsione dell’Ente. 
 

Visti: 
 il D.Lgs. n. 267/2000; 
 la L. n. 136/2010; 
 il D.Lgs. n. 118/2011; 
 il D.Lgs. n. 36/2023; 



 
 
 

 

 

 lo Statuto dell’EIC; 
 il Regolamento di contabilità dell’Ente; 
 tutti gli atti e provvedimenti sopra richiamati. 

 
 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente: 

1) di assumere determina a contrarre i cui elementi essenziali dell’appalto, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, sono i seguenti:  
 il fine che si intende perseguire è quello dell’all’attivazione dell’utenza telefonica e dati per 

consentire al personale dell’Ente, di prossima dislocazione presso i locali di via Merliano n. 
55 in Nola, lo svolgimento delle attività istituzionali cui è preposto; 

 l’oggetto del contratto è una prestazione di servizi di fonia, dati e noleggio di apparecchi 
telefonici; 

 la scelta del contraente è effettuata in maniera affidamento diretto ai sensi dell’art.  50 
co. 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023; 

 la durata del contratto è triennale; 
2) di affidare, tramite procedura di acquisto nr. 600953 con ordinativo di esecuzione immediata 

nr. 7788113, alla Telecom Italia s.p.a., codice fiscale/P.IVA 00488410010, il servizio di per linea 
voce, dati e noleggio telefoni presso la sede territoriale dell’EIC in Nola della durata di 36 mesi 
per l’importo complessivo triennale di euro 6.414,88 oltre IVA al 22%; 

3) di disporre, ai sensi dell'art. 183, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., l’impegno di spesa complessivo di € 7.823,23 IVA 
compresa, in favore Telecom Italia s.p.a., codice fiscale/P.IVA 00488410010, a valere sul 
capitolo di spesa n. 10300242, art. 1, denominato “utenze e canoni (Distretto Sarnese 
Vesuviano”) del bilancio di previsione 2024/2026. 
- € 1.359,13 compresa IVA al 22% in regime di scissione dei pagamenti, per l’esercizio 2024; 
- € 2.687,46 compresa IVA al 22% in regime di scissione dei pagamenti, per l’esercizio 2025; 
- € 2.525,18 compresa IVA al 22% in regime di scissione dei pagamenti, per l’esercizio 2026. 

4) di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno di spesa per il pagamento della 
spesa con scadenza dell’obbligazione nell’anno 2027, stante la durata triennale del bilancio di 
previsione dell’Ente. 

5) di dare atto che l’obbligazione contrattuale si perfezionerà mediante sottoscrizione del 
contratto che trasmetterà Telecom Italia s.p.a.;  



 
 
 

 

 

6) di designare Responsabile del Procedimento la dott.ssa Elisabetta Pallante che, ai sensi dell’art. 
6 bis della Legge 241/1990, ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 
neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del presente provvedimento; 

7) di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del Servizio Economico-Finanziario 
per gli adempimenti di competenza; 

8) di trasmettere il presente provvedimento alla referente commerciale Telecom Italia s.p.a.;  
9) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio e nella Sezione 

Amministrazione Trasparente con le forme e con le modalità previste dal D. Lgs 36/2023 e dal 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore Contabile 
          (Dr. Carlo Spano) 
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